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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri” e ss.mm.ii; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri”, 

come da ultimo modificato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 

giugno 2019 e, in particolare, l’articolo 24-ter che disciplina il Dipartimento per la 

trasformazione digitale (DTD); 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 2022, con il quale il Senatore 

Alessio Butti è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 novembre 2022, con il quale 

al predetto Sottosegretario è stata conferita la delega di funzioni in materia di 

innovazione tecnologica e transizione digitale; 

VISTO  l’art. 2, comma 2, del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 

novembre 2022, ai sensi del quale il Sottosegretario, per lo svolgimento delle funzioni, 

si avvale del Dipartimento per la trasformazione digitale; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 novembre 2022, con il quale 

al dott. Angelo Borrelli è stato conferito, ai sensi degli articoli 18 e 28 della legge 23 

agosto 1988, n. 400, nonché dell’articolo 19 del decreto legislativo del 30 marzo 2001, 

n. 165, l’incarico di Capo del Dipartimento per la trasformazione digitale; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 settembre 2014, “Codice di 

comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
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capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del 

piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” 

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 e ss.mm.ii. e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 1, dello stesso decreto;  

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante 

“Approvazione della Valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia”, 

notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 

luglio 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021 che istituisce, 

nell’ambito del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, l’Unità di missione di livello dirigenziale generale dedicata alle 

attività di coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del 

PNRR di propria competenza, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n. 101, e del 

decreto del Presidente del Consiglio del 9 luglio 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 settembre 2021 che, in 

attuazione del citato art. 10 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ha definito, tra 

l’altro, la composizione del contingente di esperti, le modalità di chiamata, le modalità 

il conferimento degli incarichi, la durata, il rapporto di lavoro, i compensi e che riporta, 

nell’Allegato A, i profili professionali degli esperti del contingente; 

VISTI gli “Operational Arrangements” sottoscritti tra la Commissione europea e lo Stato 

membro Italia il 21 dicembre 2021, ed in particolare l’Allegato I di questi accordi 

operativi i quali specificano ulteriormente le tappe intermedie, gli obiettivi e gli 

indicatori pertinenti stabiliti nella decisione di esecuzione del Consiglio per misurare i 

progressi verso la realizzazione delle riforme e dei progetti di investimento del PNRR, 

nonché i meccanismi di verifica riguardo al raggiungimento di milestone e target; 

VISTO  l’Avviso pubblico CUP J54E21005010006, approvato con decreto n. 8/2022-PNRR del 

7 febbraio 2022 del Capo Dipartimento, il quale dispone l’individuazione di 80 esperte/i 

– tra cui n° 26 Technical Implementation Manager - tra quelli di cui all’articolo 1, 

comma 1, lettera a) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 settembre 

2021, in attuazione della Riforma 1.2 della Missione 1 - Componente 1 del PNRR, 

destinati ad assicurare l’operatività territoriale del Transformation Office ivi previsto e 

il rispetto delle scadenze collegate al raggiungimento delle milestone e dei target del 

PNRR; 

VISTO  il decreto n. 38/2022-PNRR del 6 maggio 2022 a firma del Capo Dipartimento, con il 

quale è stata approvata la graduatoria dei candidati a cui conferire l’incarico di Esperto 

con il profilo di “Technical Implementation Manager”; 
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obiettivi stabiliti; tenere riunioni periodiche per misurare i progressi degli interventi; 

intercettare eventuali ostacoli all'attuazione delle misure di riferimento del PNRR 

individuando soluzioni per il loro superamento; proporre eventuali azioni di mitigazione 

del rischio collegato all’attuazione delle misure di riferimento e al raggiungimento degli 

obiettivi. 

 

Articolo 2 

All’Esperto, per lo svolgimento dell’incarico di cui all’articolo 1, è attribuito un compenso 

annuo lordo omnicomprensivo di euro 80.000,00 (ottantamila/00), da corrispondere in rate 

mensili posticipate, previa presentazione di relazione al proprio referente. 

 

Articolo 3 

1. L’incarico decorre dalla data del 15 dicembre 2023 fino alla data del 31 ottobre 2026. Alla 

predetta data del 15 dicembre 2023, previo rilascio di dichiarazione ai sensi del d.p.r. n. 

445/2000 attestante l’insussistenza di condizioni di conflitto di interesse in ordine 

all'attività e/o alle funzioni da svolgere, l’Esperto è tenuto a prendere servizio, a pena di 

decadenza dall’incarico. 

2. Rimane fermo che la sopravvenienza delle cause di inconferibilità dell’incarico, di 

incompatibilità con l'incarico assunto e delle condizioni di conflitto di interesse in ordine 

all'attività e/o alle funzioni da svolgere, rispetto a quanto già dichiarato dall’Esperto ai sensi 

del d.p.r. n. 445/2000, costituisce e comporta motivo di revoca e/o decadenza dell’incarico. 

3. Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega all’innovazione 

tecnologica e alla transizione digitale può revocare l’incarico, laddove accerti, nel 

contraddittorio con l’interessato, il mancato, l’inesatto o il parziale conseguimento degli 

obiettivi che saranno assegnati periodicamente all’Esperto. 

 

Articolo 4 
 

1. L’Esperto è tenuto a osservare il segreto d'ufficio e ad astenersi dalla trattazione di affari 

nei quali lo stesso (o suoi parenti e affini) abbia interesse. Per tutto il periodo di validità 

del presente incarico all’Esperto è vietata l'assunzione di altri incarichi o la prestazione di 

consulenze che lo possano porre in situazioni di conflitto di interesse. La sopravvenienza, 

durante l'esecuzione dell'incarico, di ragioni di incompatibilità o condizioni di conflitto di 

interesse al proseguimento dello stesso, costituisce causa di decadenza dall'incarico. 

2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 

2013, n. 62 “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, 

l’Esperto dovrà considerarsi decaduto dall’incarico in caso di violazione degli obblighi 
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derivanti dal sopracitato decreto. 

 

Articolo 5 

L’onere derivante dal presente provvedimento è posto a carico della contabilità speciale 

denominata PNRR-DIP-TRANSIZIONE-DIGITALE-CS 6288, intestata al Dipartimento 

per la Trasformazione Digitale, in cui il Ministero dell’economia e delle finanze 

trasferisce le risorse del PNRR di cui all’articolo 10, comma 5, secondo periodo del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113. 

Il presente provvedimento è trasmesso ai competenti organi per il controllo. 

 

 

    p. Il Presidente del Consiglio dei ministri 

Il Sottosegretario di Stato                  

Sen. Alessio Butti 
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